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ALEX ZANOTELLI 
Paolo. Sulle strade dell’impero proclamando il Dio della vita 
EMI, Bologna 2008, pp. 48 
 
Nella nostra presentazione di un libro su Paolo in ogni numero di MC nell’anno paolino, ne 
segnaliamo questa volta uno piccolo di formato e ridotto di pagine, ma denso ed esplosivo. 
L’autore, d’altra parte, è una garanzia in questo senso. L’Apostolo per eccellenza di duemila 
anni fa viene riletto e presentato da uno dei missionari più conosciuti del Duemila. Nella 
prima parte del libretto, Zanotelli si controlla e fa una bella sintesi della vita e del messaggio 
di Paolo; nella seconda, parte sparato, emulando lo stile paolino della seconda lettera ai 
Corinzi: Dio è il Dio di tutti i popoli, il Dio dei crocifissi, il Dio della vita, il Dio della 
kénosis; e poi: Comunità alternative, comunità di condivisione economica, comunità solidali, 
comunità di uguali, comunità libere, un mondo altro, liberare il primo mondo. Sono titoletti 
che lasciano chiaramente intuire che aria tira in queste 50 pagine di un “passionario di oggi” 
che attualizza quel “passionario di Gesù” che fu Paolo. 
 
 
 

 
 
MARIANO STEFFAN 
“Curate gli infermi”: Tradizione, attualità e progettualità dei cappuccini 
EDB, Bologna 2008, pp. 291 
 



La cura degli infermi fa parte della costante tradizione dei cappuccini: da sempre, nei 
momenti di emergenza come nella ordinarietà, li troviamo accanto a chi soffre nei lazzaretti, 
negli ospedali, nelle famiglie. Si sentono figli di un Francesco che “incominciò a fare 
penitenza” mettendosi al servizio dei lebbrosi. Il contesto sociale, culturale e religioso di oggi 
è molto diverso da quello di ieri; ma i cappuccini sono ancora accanto ai malati nei Paesi in 
via di sviluppo, come anche nei nostri ospedali e nelle nostre famiglie. Si stanno ponendo 
domande sul “come” svolgere oggi in modo adeguato e rispettoso, competente e fraterno 
questo compito sempre più importante e sempre più difficile. La comunicazione gioca un 
ruolo determinante anche nella pastorale sanitaria, e i nuovi percorsi progettuali vogliono 
aiutare i cappuccini a stare accanto agli infermi di oggi in modo aggiornato, ma con quello 
spirito di Francesco capace di convertire l’amarezza in gioia. 
 
 
 

 
 
DINO DAZZANI 
Filo di luce 
SBC edizioni, Ravenna 2008, pp. 282 
 
“…una parabola della vittoria della Luce, del Crocifisso risorto, la cui venuta nel mondo ‘le 
tenebre non ce l’hanno fatta a fermare’ (Gv 1,5)…” così nella prefazione don Giorgio Sgubbi, 
della Facoltà Teologica dell’Emilia-Romagna, definisce il romanzo di Dino Dazzani. Dio 
esiste, dice l’Autore: è Gesù Cristo venuto tra noi e tra noi rimasto, attraversando eternamente 
la storia, abitando ogni uomo. È quel filo di Luce, sottile eppure indistruttibile, che ci lega gli 
uni agli altri dall’inizio fino ad oggi e all’eternità in questo nostro cammino tra Bene e Male, 
tra luce e tenebra. La strada che percorre il protagonista, e noi con lui, dopo l’Incontro con 
Cristo, viene rischiarata da altri incontri, da splendenti punti luce che segnano il percorso, 
guide per non inciampare e per rialzarsi dopo le inevitabili cadute: Ambrogio, Benedetto, 
Francesco, Albino Luciani, Gandhi e altri ancora ci accompagnano per ricondurci a Colui dal 
quale tutto ha avuto inizio e nel quale solo troviamo pace. 
 



 
 
 
viacrucisbuseto.it 
In Quaresima si moltiplicano le Viae Crucis. La processione detta anche “dei Misteri”, che si 
svolge a Buseto Palizzolo, paese a circa 22 km da Trapani, è unica nel suo genere ed inserita 
tra le più importanti manifestazioni della Settimana Santa in Sicilia. È il racconto, secondo i 
vangeli, della passione, morte e resurrezione di Gesù Cristo che viene presentato tramite 
sedici quadri viventi, composti su scenografici carri, ai quali si alternano gruppi di fedeli in 
abiti penitenziali tradizionali e diverse bande musicali. 
Era il 12 aprile 1981 quando, per la prima volta, dei gruppi statuari viventi rappresentanti 
momenti della passione di Cristo si snodarono attraverso le vie del paese: lo spettacolo 
diventa suggestivo, drammatico e coinvolgente soprattutto al calare della sera. 
La sacra rappresentazione viene ogni anno riproposta in forma sempre più dettagliata e curata. 


